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Del tempio di Hera Lacinia, posto in località Capo Colonna in provincia di Crotone, rimane una sola 
colonna, oltre a resti di altre strutture correlate. 
La stabilità della colonna superstite, collocata, come era tutto il tempio, su di un banco di 
calcareniti compatte di alcuni metri di spessore, che sovrastano un potente strato di argilliti posto 
all’altezza del mare, viene resa precaria dall’azione erosiva del mare sulle argille, azione che 
causa la fessurazione, l’inclinazione verso mare ed infine il distacco di blocchi di calcareniti. 
E’ stato progettato e realizzato un sistema di monitoraggio atto a rilevare movimenti del terreno e 
della colonna al fine di poter prevenire cedimenti o crolli. 
Il sistema è composto da una serie di sensori, controllati da microprocessori locali e connessi in 
fibra ottica col sistema principale alloggiato presso la struttura del Muso Archeologico di Capo 
Colonna. 
I dati, oltre ad essere mantenuti in locale, vengono anche esportati mediante una rete privata 
virtuale per i necessari controlli e verifiche. 
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LA PRESENTAZIONE
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Il nostro soggetto

• Sul promontorio di Capo Colonna, in provincia di Crotone 
(città di Pitagora), sono presenti i resti del tempio di Hera 
Lacinia (una colonna superstite) e delle strutture ad esso 
correlate; poco più lontano sono presenti i resti di un 
successivo insediamento romano.
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Anche il F.A.I. ...
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Il problema: gli aspetti ambientali

• Il più importante aspetto ambientale che mette a rischio 
la struttura è dato dalla geologia della zona e come 
questa reagisce all’attività esogena, in particolare  
all’azione del mare e delle piogge.

Le onde asportano le argille (d) alla base 

della falesia causando la fessurazione, 

l’inclinazione verso mare ed infine il crollo 

delle sovrastanti calcareniti (c), sulle quali si 

trova la struttura. Inoltre le argille modificano 

il loro spessore a causa di infiltrazioni di 

acqua in occasione di piogge 

particolarmente rilevanti
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Visto dall’alto...

Maurizo Conti  (AIN)  - Un esempio di rapporto tra scienze della natura e turismo sostenibile: monitoraggio ambientale dell’area archeologica di 
Capo Colonna (KR)



Convegno “Sostenere la sostenibilità del turismo. Lo sviluppo turistico dei piccoli centri della collina e

della montagna: opportunità, vincoli e strategie». Roma, 13 ottobre 2016

... e (ri)visto da terra

• Notare la posizione della colonna superstite, a picco sul mare e proprio sul 

bordo della falesia.

• Anche i forti venti cui è esposta contribuiscono al problema facendola 

oscillare.
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Il monitoraggio

• I parametri da monitorare al fine di consentire interventi tempestivi sono 
molteplici: la meteorologia (piogge abbondanti in un’area sostanzialmente 
arida causano rigonfiamento delle argille), il livello della falda, i movimenti 
trasversali e reciproci tra gli strati di rocce, i cedimenti della falesia, le 
vibrazioni indotte dalle onde durante le mareggiate, gli effetti del vento.

• I primi sensori installati sono stati: una stazione meteorologica, un 
piezometro, un assestimetro, una serie di 6 inclinometri a diverse profondità 
ed un clinometro sul basamento della colonna.
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Il monitoraggio...

• Successivamente sono stati aggiunti: una terna di accelerometri sul 
basamento della colonna, altri 3 clinometri (per un totale di 4) per 
permettere anche il monitoraggio dei muri di sostegno lato mare, che 
presentano vistose fratture.
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Il monitoraggio...

• Infine due distanziometri laser che puntano (da lato terra) il basamento e la 
base del capitello della colonna.
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L’ ”intelligenza”

I sensori sono gestiti da due sistemi di elaborazione in campo, collegati tra 
loro via Ethernet e collegati al sistema principale, posizionato presso il 
Museo Archeologico di Capo Colonna, tramite una dorsale in fibra ottica.

Il sistema di elaborazione principale provvede a sincronizzare i dati che 
vengono acquisiti, grazie ad un segnale GPS che viene ricevuto in una 
locazione a coordinate note, e provvede a trasmettere i dati tramite un 
router UMTS.

Tutti di dispositivi di acquisizione, di elaborazione e di trasmissione dei dati 
sono alimentati da unità ridondanti e provviste di moduli UPS che 
garantiscono fino a 10 ore di autonomia.
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Il fine ultimo

• Come già accennato, lo scopo è di rilevare eventuali anomalie PRIMA che 
divengano critiche, consentendo adeguati interventi di manutenzione.

• Il vantaggio è che il sistema potrebbe anche funzionare !!!

• Lo svantaggio è che gli eventuali interventi dovranno essere effettuati in 
manutenzione ordinaria...

• In pratica: la tecnologia offre soluzioni efficaci e sostenibili per la 
manutenzione delle bellezze archeologiche e non solo, del nostro Paese, 
ma gli uomini devono saperne approfittare.
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Per dettagli ed ulteriori informazioni:

m.conti@ecosystems.it

presidenza@ain-it.org

www.ecosystems.eu

www.ain-it.com
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